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ORDINI CAVALLERESCHI

Revoche di onorificenze.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 29 luglio 1933-NI,

sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, venne
revocato il Regio Magistrale decreto in data 5 giugno 1921, col quale
fu concessa- l'onorilleenza di cavaliere dell'Ordine della Corona

d'Italia al sig. Cappellini Torello di Antonio.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 29 luglio 1933-NI,

sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, venne
revocato il Regio Magistrale decreto in data 14 gennaio 1926, col

quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della Co-

rona d'Italia al sig. Cavadini Giuseppe fu Pietro.

Con Regio Magistrale decreto in data Sant'Anna di Valdieri

11 agosto 1933-XI, sulla proposta del Mmistro Segretario di Sta:o

per la grazia e la giustizia, venne revocato il Regio Magistrale d

creto in data 9 settembre 1920, col quale fu concessa l'onorificenza

di cavaliere dell'Ordine della Corona d'ltalia al sig. Del Corso Dame

fu Luigi,

Con Regio Magistrale decreto in data San Hossore 13 toglo
1933-XI, sulla proposta lel Ministro Segretario di Stato per gli allari
della guerra, venne revocato il Regio Magistrale decreto in data

13 marzo 1919, col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere del-

l'Ordine della Corona d'Italia al sig. Durand Alfredo di Luigi.

Con itegio Magistrale decreto in data Roma 29 luglio 1933-NI,

sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro Segretario di Stato per gli alTari dell'interno, ven-

Hero revocati i Regi Magistrali decreti in data 11 giugno 1916, 22 se-
tembre 1922 e 23 marzo 1931, coi quali furono rispettivamente cou-

tesse le onorificenze di cavaliere, ufficîale e comniendatore dell'Or-

dine della Corona d'Italia al sig. Lepore Giuseppe di Giovanni

Battista.

Con Regio Magistrale decreto ui data tiolua 29 luglio 1933-XI,
sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per gli atTari dell'interno, venne
revocato il Regio Magistrale decreto in data 18 aprile 1926, col quale
fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della Corona Œlta-

lia al sig Margutti Odoardo fu Alassimiliano

con liegl Magistrali decrett m data San tiossore 13 e Roma

30 luglio 1933-XI, sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
gli affari della guerra• e del Primo Segretario di S. M. il He per

11 Gran Magistero Mauriziano, vennero revocati i Regi Magistrali
decreti in data 28 dicembre 1913, 31 maggio 1919, 8 agosto 1920, 13 set-
tembre 1917 e 20 agosto 1923, coi quali furono rispettivamente con-

cesse le onorificenze di cavaliere, ut11eiale e commendatore del-

l'Ordine della Corona d'Italia, e di cavaliere ed ulticiale dell'Ordine

dei Santi Maurizio e Lazzaro al sig. Bossi Enrico di Alessandro.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 29 luglio 1933-XT,
sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, venne
revocato 11 Regio Magistrale decreto in data 25 ottobre 1931, 001

quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ord ne della Co-

rona d'Italia al sig. Sagone Salvatore fu Nicolð.

(1915)
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LEGGI E DECRETI

LEGGE 27 dicembre 1933, n. 1978.
Rivalutazione dei contratti di assicurazione sulla vita stipu=

lati da cittadini delle nuove provincie con società germaniche.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GitAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE lilTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

L'Istituto nazionale delle assienrazioni, che ha dato la

propria adesione, liquida, in conformità delle norme conte-

nute nei successivi articoli, i contratti di assicurazione sulla
vita stipulati in corone austro-ungariche o in marchi ger-
maniet presso compagme tedesche anteriormente al 1° ago-
sto 101-1, ed in vigore al 1° gennaio 1920, per i quali siano
state pagate almeno tre annualità di premio da cittadini
dei territori annessi al Regno d'Italia con leggi 20 settem-
bre 1920, n. 1322, 19 dicembre 1920, n. 1778, e col decreto-

legge 22 febbraio 1924, n. 211, convertito nella legge 10 In-
glio 1925, n. 1512, anche se la cittadinanza italiana sia stata
conferita per opzione od elezione e che, in ogni caso, con

servino, alla data di pubblicazione della presente legge, la
cittadinanza stessa, semprechè per detti contratti non sia
stato eseguito alcuno speciale accordo intervenuto eventual
mente fra gli interessati e le compagnie assicuratrici, per la
rivalutazione o liquidazione parziale o totale.

Art. 2.

Le somme assienrate con polizze non regolate, scadute
posteriormente al 3 novembre 1918, e le riserve matematiche
alla data di cessazione del pagamento dei premi, per le po-
lizze non ancora scadute, saranno considerate come premio
unico valevole per una nuova assicurazione. Le relative po
lizze liberate saranno emesse dall'Istituto nazionale delle
assicurazioni con effetto dal I luglio 1933 e per la durata
di cinque anni o per quella eventualmente maggiore corri
spondente alla scadenza originaria.
Tutte le polizze sinistrate dal 3 novembre 1918 in poi, e

non pagate, saranno senz'altro liquidate agli aventi diritto

Art. 3.

Il credito di ciascun assicurato, di cui al precedente arti-
colo, corrisponde alla somma che viene rienperata dall'Isti
tuto nazionale delle assicurazioni, dalle compagnie assicura
trici che stipularono i contratti originari La liquidazione
è fatta in lire italiane.
Quando per i premi pagati prima del 9 aprile 1919 in to

rone austro-ungariche vecchie non è ricuperato un importo
in lire italiane pari o superiore a 40 lire per cento corone
austro ungariche. oppure per cento marchi germanici, la
somma ricuperata viene maggiorata sino a raggiungere il
detto tasso di conversione del 40 per cento.
Per i premi pagati in moneta diversa dalla lira italiana

dal 9 aprile 1919 in poi, la conversione in lire italiane viene
fatta sulla base del tasso di cambio della moneta di paga-
mento in rapporto alla lira al momento del pagamento stesso.
Si considerano in vigore al 1° gennaio 1020 i contratti sea-

duti a quella data, oppure scaduti posteriormente, gli uni
e gli altri non regolati fra le compagnie assicuratrici e gli
assicurati, nonchè quelli per i quali i premi sono stati pagati
senza interruzione, ovvero sono stati sospesi a causa della

guerra o della soppressione delle rappresentanze delle nuove
provincie italiane delle compagnie assienratrici.
Le riserve dei premi sono determinate in ogni caso sulla

base dei premi effettivamente pagati.

Art. 4.

Gli interessati agli effetti della rivalutazione dei loro con-
tratti di assicurazione, dovranno far pervenire all'Istituto
nazionale delle assicurazioni, per il tramite delle varie agen-
zie generali, entro tre mesi dalla pubblicazione della pre·
sente legge, regolare denuncia, corredata dai seguenti do-
cumenti:

a) originale della polizza ed ultima quietanza del pre-
mio pagato. Qualora il contratto sia gravato da prestiti,
l'interessato dovrà presentare, in luogo della polizza origi-
Dale, l'allegato di prestito in suo possesso e le ultime quie-
tanze di premio e di interessi sul prestito stesso;

b) certificato di cittadinanza italiana dell'assicurato
(o del beneficiario, qualora si tratti di polizza. sinistrata)
alla data di pubblicazione della presente legge;

c) dichiarazione dell'interessato, dalla quale risulti che
non è stato stipulato alcun accordo speciale con la compa-
gnia assicuratrice, per la rivalutazione o liquidazione par-
ziale o totale del contratto.

Art. 5.

I pagamenti o le nuove polizze, di eni all'art. 2, saranno
effettuati o, rispettivamente, rilasciate agli interessati, dal-
l'Istituto, non oltre quattro mesi dal giorno in cut sarà per-
venuta alla sua Direzione generale in Roma la denuncia
di cui all'art. 4.
L'Istituto nazionale farñ le liquidazioni anche prima del-

l'accertamento della somma da rienperare a carico delle
compagnie di assicurazione germaniche, salvo, se del caso,
una liquidazione suppletiva in aumento.

Art. G.

Gli interessati, entro un mese dal giorno in cui saranno
venuti in possesso dell'importo liquidato o della nuova po-
lizza, di cui all'art. 2, potranno proporre reclamo al Mini-
stero delle corporazioni.
I reclami saranno esaminati e decisi sentiti il Ministero

delle finanze e l'Istituto nazionale delle assicurazioni, con
determinazione del Ministero delle corporazioni, non sog-
getta ad alcun gravame in via amministrativa o giurisdi-
zionale.

Art. 7.

L'Istinto s'intende surrogatario e cessionario di tutti i
diritti comunque spettanti ai titolari delle polizze verso le
società assicuratrici, in particolare in base alle disposizioni
della legge tedesca sulla rivalutazione dei contratti prebel-
lici in data 18 luglio 1925.
Trascorso il termine di cui all'art. 4, gli assicurati dera-

dono dai benefici sanciti da questa legge e potranno soltanto
rivolgere ogni loro azione verso le compagnie tedesche che
stipularono i contratti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 27 dicembre 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - Jcsc - DE FRANCISCI.

Visto, il GuaNlasigilli: DE FRANCISCI.
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REGIO DECRETO 26 ottobre 1933, n. 1979.
Modifiche allo statuto del Iteale istituto superiore di scienze

sociali e politiche « Cesare Alfieri » di Firenze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto del Reale istituto di scienze sociali e

politiche « Cesare Alfieri » di Firenze, approvato con R. de-

creto 1° novembre 1928, n. 3400 e modificato con i Regi de-
creti 30 ottobre 1930, n. 1680, 22 ottobre 1931, n. 1609, e 20
ottobre 1932, n. 1966;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dal Regio

commissario del Reale istituto anzidetto, con i poteri del
Consiglio dei professori e del Consiglio di amministrazione;
Veduti gli articoli 1, 80 e 110 del R. decreto 30 setlembre

1923, n. 2102;
Veduto il R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227 conver-

tito nella legge 16 giugno 1932, n. 812;
Sentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Riconosciuta la particolare necessità di approvare le nuo-

ve modifiche proposte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto del Reale istituto di scienze sociali e politiche
« Cesare Alfieri » di Firenze, approvato e modificato con i

Ilegi decreti suddetti, è ulteriormente modificato nel· modo

seguente:

Dopo l'art. 50 è inserito il seguente nuovo Titolo VI ·

« Scuola di perfezionamento in studi sindacali e corpora-
tivi applicati all'orfanizzazione aziendale.

Art. 51. - La Scuola di perfezionamento in studi sinda-
cali e corporativi applicati all'organizzazione aziendale lia

per iscopo di perfezionare la cultura dei giovani, che aspi-
runo ad esplicare funzioni direttive in aziende industriali,
commerciali od agricole, per ciò che riguarda l'ordinamento
shidatale e corporativo dello Stato fascista, e di avviarli alla
applicazione dei princip1 concernenti tale ordinamento nei

problemi riguardanti la produzione ed il lavoro.
Art. 52. - Alla Scuola possono essere iscritti soltanto

quei laureati che, per gli studi giù compiuti, abbiano inte-

resse a conseguire il diploma di perfezionamento in studi
sindacali e corporativi applicati all'organizzazione aziendale.
Il Consiglio dei professori dell'Istituto, su proposta del Con-

siglio della Scuola, determina, in relazione a questo criterio,
quali lauree possano dar diritto alla iscrizione.
I laureati che non abbiano compiuto studi giuridici deb-

bono però frequentare quei corsi propedentici che saranno

indicati nel manifesto annuale e sostenere i relativi esami

prima di quelli propri della Scuola.

Art. 53. - Il Consiglio della Scuola è costituito dai pro-
fessori che vi impartiscono insegnamenti fra quelli elencati
nell'articolo seguente.
Il direttore è nominato annualmente dal Consiglio dei

professori dell'Istituto ed è rieleggibile.
'Art. 54. - Il corso della Scuola ha la durata di un anno,

e comprende i seguenti insegnamenti:
1. Elementi di diritto corporativo e legislazione sociale;
2. Nozioni di diritto civile, commerciale ed industriale;
3. Tecnica delle organizzazioni sindacali e dei contratti

tollettivi;

4. Elementi di economia corporativa e di politica eco-

nonlica e finanziaria;
5. Econonlia e tecnica delle aziende, ed organizzazione

scientifica del lavoro;
G. Statistica delle aziende e degli affari.

Art. 55. - Al termine del corso annuale lo studente deve

superare l'esame di profitto in tutte le materie elencate nel-
l'art. 54, e quindi sostenere l'esame di diploma, clie e scritto
ed orale, ed in seguito al quale la Scuola rilascia un diploma
di perfezionamento in studi sindacali e corporativi applicati
all'organizzazione aziendale.

Art. 50. - Le tasse e sopratasse della Scuola sono quelle
stesse stabilite per la Scuola di perfezionamento in studi
politici internazionali ».
Ïn conseguenza dell'inserzione del nuovo Titolo e dei nuovi

articoli ò modificata la numerazione del Titolo e degli arti-
coli successivi.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d°Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 ottobre 1933 - Anno XI

VITTOltlO IDIANUELE.

Encote.

Visto, il Guardasifilli: f)E FRANCISCI.

Itegistrato alla Corte dei cnitti, addi 16 febbraio 1934 Anno XII
Alb del Governo, registro 344, foUlio 8. - MANCINI.

IIEGIO DECIlETO -26 ottobre 1933, n. 1980.
Aiodifiche allo statuto del Itegio istituto superiore di scienzo

economiche e commerciali di Bari.

VITTOltIO lulANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Veduto lo statuto del liegio istituto superiore di scienze
economiehe e coinmerciali di Itari, approvato con 11. decreto

18 dicembre 1930, n. 1950;
Vedute le proposte di moditiche avanzate dalle autoritA ac-

cademiche del liegio istituto superiore predetto;
Veduto il testo unico sull'ordinamento degli Tstituti supe.

riori di scienze economiche e commerciali approvato con lie-

gio decreto 28 agosto 11)2-1, n. 1618, ed il relativo regola.mento
approvato con II. decreto 8 luglio 1925, n. 1227;
Veduto il li. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176;
Veduto il 11. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227, cona

vertito nella legge 16 giugno 1932, n. 812;
Sentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto del Regio istituto superiore di scienze econo-

miche e commerciali di Bari, approvato con R. decreto 18
dicembre 1930, n. 1950, è modificato nel modo seguente:
Sono soppressi gli articoli 5, 20, 23 e 33.
In conseguenza della soppressione dei detti articoli e dello

aggiunto che saranno disposte ò modificata la numerazione

degli articoli successivi e dei loro riferimenti.
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I)opo l'art. 4 sono aggiunti i seguenti:
« Art. 5. - 1 liberi docenti che intendono svolgere il corso

devono, entro il mese di maggio dell'anno precedente, pre-
sentare in segreteria il programma relativo, fornendo la

prova di possedere 1 mezzi necessari quando si tratti d'in-

segnamento di natura sperimentale o dimostrativa.
Per i liberi docenti, che per la prima volta intendono svol-

gere un corso nell'Istituto, il termine di presentazione del
programma è protratto al 30 settembre ».

« Art. G. -- I programmi presentati dai liberi docenti sono
esaminati tempestivamente dal consiglio accademico, il quale
li coordina con quelli dei corsi ufficiali e li classifica in

categorie, dichiarando pareggiati quei corsi che, per la esten-
sione del programma e per il numero delle ore settimanali
di lezioni e di esercizi, giudica corrispondenti ai corsi uffi-
ciali delle medesime discipline. Quando trattasi di materie
sperimentali e dimostrative il consiglio giudica anche se i
liberi docenti dispongano dei locali e del materiale scienti-
tico-didattico necessari.
Al termine dell'anno accademico il consiglio accademico

segnala al consiglio d'amministrazione i corsi liberi di mag-
giore importanza, ai fini dell'art. 27 del 11. decreto 4 set-
tembre 1925, n. 1601 ».

Art. 8 (già 7). - Nell'elenco degl'insegnamenti fonda-
nientali è inserito, col n. 3, quello di « statistica demografica
ed economica » modificandosi in conseguenza la numerazione
degl'insegnamenti successivi.

Art. 9 (già 8) :
I. 2 soppresso l'insegnamento di « statistica demografica

ed economica », di cui al n. 1, modificandosi in conseguenza
la unmerazione degl'insegnamenti successi¥i ;

II. 2 modificata la denominazione dell'insegnamento di
« diritto corporativo e legislazione sociale », di cui al n. 5
(già 6), in quella di « diritto sindacale e corporativo e legi-
slazione sociale »;
III. L'ultimo comma è sostituito dal seguente: « Il con-

siglio accademico ha tuttavia facoltà di disporre che per al-
cuni di essi i corsi abbiano durata semestrale; in tal caso
due corsi semestrali hanno il valore di uno annuale ».

Art. 13 (già l'J). - E sostituito dal seguente:
« Gli studi si svolgono in quattro anni.
Alla fine del quarto anno lo studente è ammesso a sostenere

l'esame di laurea, semprechè abbia superati gli esami di
tutte le 15 materie fondamentali, quelli di almeno 4 materie
complementari annuali da lui scelte, ed inoltre quelli di due
lingue estere a sua scelta, a condizione, però, che una delle
lingne sia la inglese o la tedesca ».

Art. 14 (già 13). - Il secondo comma è sostituito dal se-
guente:
« Lo studente può variare il piano proposto, ma per gli

esami deve osservare il seguente ordine di precedenze:
economia politica : prima di politica economica, scienza

delle finanze e diritto finanziario, economia e legislazione
agraria;

statistien metodologica: prima di statistica demografica
ed economica;

matematica generale: prima di matematica finanziaria;
geografia economica generale: prima di geografia eco-

110mica speciale;
istituzioni di diritto pubblico: prima di diritto inter-

nazionale pubblico e privato e diritto sindacale e corpora-
‡ivo e legislazione sociale;

istituzioni di diritto privato: prima di diritto commer-

pialej

diritto commerciale (1° anno): prima di diritto marit-
timo ;

mereeologia: prima di chimica merreologica;
ragioneria commerciale: prima di ragioneria applicata,

tecnica commerciale, tecnica bancaria ».

Art. 15 (già 14). - L'ultimo comma è sostituito dal se-
guente:
« Prima di essere ammesso all'esame di diploma l'iscritto

deve anche superare, ove non li abbia superati, gli esami
delle seguenti discipline complementari previa regolare fre-
quenza dei corsi relativi:

1. Economia e legislazione agraria;
2. Geografia economica speciale;
3. Diritto sindacale e corporativo e legislazione sociale;
4. Politica economica ».

Art. 16 (già 15). - L'ultimo comma è sostituito dal se-
guente:

« Prima di essere ammesso all'esame di diploma l'iscritto
deve anche superare, ove non li abbia superati, gli esami
delle seguenti discipline complementari, previa regolare fre-
Quenza dei corsi relati.vi:

1. linginneria applicata;
2. Tecnica bancaria ».

Art. 17 (già 10). - L'ultimo comma è sostituito dal se-
gnente:
« Prima di essere ammesso all'esame di diploma l'iscritto

deve anche superare, ove non li abbia superati, gli esami
delle seguenti discipline complementari, previa regolare fre-
quenza dei corsi relativi:

1. Ileonomia e legislazione agraria;
2. I)iritta sindacale e corporativo e legislazione sociale;
3. Politica economica ».

Art. 18 (già 17). - L'ultimo comma è sostituito dal se-
guente:
« Prima di essere ammesso all'esame di diploma l'iscritto

deve anche superare, ove non li abbia superati, gli esami
delle segnenti discipline complementari, previa regolare fre-
quenza dei corsi relativi:

1. I)iritto marittimo;
2. 1)iritto sindacale e corporativo e legislazione sociale¡
3. Itagioneria applicata;
4. Teenica bancaria ;
5. Politica economica ».

Art. 19 (già LS). - L'ultimo comma è sostituito dal se-
guente:
« Prima di essere ammesso all'esame di diploma l'iscritto

deve anche superare, ove non li abbia superati, gli esami
delle seguenti discipline complementari, previa regolare fre-
quenza dei corsi relativi:

1. I)iritto marittimo;
2. Politica economica;
3. Geografia economica speciale ».

Art. 20 (già 19). -- Il secondo comma è sostituito dal se.
guente:

« Alle Scuole di specializzazione possono iscriversi sol-
tanto quei laurenti o diplomati che, per gli studi già com-

pinti, abbiano interesse a conseguire i singoli diplomi. Il con-
siglio accademico determina, in relazione a questo criterio,
quali lauree o diplomi possano dar diritto all'iscrizione ».

Art. 23 (già 24). -- Ë sostituito dal seguente:
« Oli esami sono di profitto, di laurea e di diploma.
In ciascuna sessione di esame possono aver luogo due ap-

Pelli.
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In nessun caso 10 studente può presentarsi ad un deter-
minato esame più di una volta per ogni sessione ».
Art. 27 (già 28). - I primi due comnii sono sostituiti dal

seguente:
« Possono conseguire i .vari diplomi di specializzazione

soltanto coloro clie abbiano fre<pientato gl'insegnamenti lel-
le singole Scuole e superato i relativi esami ».

Art. 31 (già 32). - Ë sostituito dal seguente:
« Le tasse e sopratasse dovute per l'Istituto sono quelle

stabilite dalle disposizioni vigenti.
Le tasse dovute per ciascuna Scuola di specializzazione

sono le seguenti:
a) tassa d'iscrizione, L. 50 ;
b) sopratassa annuale per esami speciali, L. 130;
c) sopratassa per ogni esame fallito, L. 20;
d) sopratassa per l'esame di diploma, L. 75;
e) tassa erariale di diploma, L. 200 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

REGIO DECRETO 30 novembre 1933, n. 1982.
Inclusione dell'abitato di Castel dell'Alpe, frazione del co=

mune di S. Benedetto Val di Sambro, tra quelli da consolidare
a cura e spese dello Stato.

YITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE lilTALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 gingno 1918, n. 1019;
Mentito il Consiglio superiore dei Livori pubblici;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per

i lavori pubblici:
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 3, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1010, è aggiunto, a tutti gli effetti della
legge 0 luglio 1908, n. 4-15, titolo IV, agli abitati indienti
nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento
di frane minaccianti abitati) quello di Castel dell'Alpe, fra-
zione del comune di San Benedetto Yal di Sambro, in Um-
tincia di Bologna,

Dato a San Rossore, addì 2G ottobre 1933 - Anno XI Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-

VITTORIO E31ANUELE· creti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di os-
ERCOLE. S€rfüfÎO O di füfÌO OSSePfare.

Visto, il Guardasigilli: DF FluNciscL Dato a Roma, addì 30 novembre 1933 - Anno XII
Ilegistrato alla Corte det conti, addi lo fel>liraio 1934 - ATino XII
Atti del Governo, registro 3M, foglio 9. - MANCINI.

VITTOIITO E3IANCELE.

REGIO DECRETO 30 novembre 1933, n. 1981.
DI CROLLALANZ.\.

Inclusione dell'abitato di Agosto, frazione del comune di Visto, il cuardasigilii: DE FRANCISCI.

Aprigliano, in provincia di Cosenza, tra quelli da consolidare lleyistrato ala corte dei conti, add! 1° febbraio 1931 - Anno III

a cura e spese dello Stato, diti del Governo, registro 3H, foglio 14. - Mascisi.

VITTOIIIO E3IANUELE III

I'Eli GI:AZIA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1010;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 11T3;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche con sede in Catanzaro;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale 30

giugno 1918, n. 1019, e dell'art. 5, G° comma, del Nostro de-
creto 7 luglio 1925, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indi-
cati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolida-
mento di frane minaccianti abitati) quello di Agosto, fra-
zione del comune di Aprigliano, in provincia di Cosenza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 30 novembre 1933 - Anno XII

VITTOIIIO EMANUELE.

REGIO DECRETO 7 dicembre 1033, n. 1983.
Partecipazione degli ispettori agrari compartimentali alle

sedute dei Consigli di amministrazione degli Istituti zootecnici
consorziali.

VITTOllIO E3IANCELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Vista la legge 0 luglio 1912, n. 832, concernente provvedi-
menti a tutela e ad incremento della produzione zootecnica
nazionale;
Visto il II. decreto 6 settembre 1923, n. 2123;
Visto l'art. 2, comma a), del II. decreto 18 novembre

1020-VIII, n. 2071, con il quale gli ispettori agrari vengono
chiamati a coordinare e invigilare, nei riguardi tecnici, l'at-
tività degli organi locali dipendenti o sottoposti alla vigi-
lanza del IIinistero dell'agricoltura;
Ilitenuta la opportunità che gli ispettori agrari parteri-

pino alle adunanze dei Consigli di amministrazione degli
Istituti zootecnici ai fini del migliore coordinamento del-

l'azione che i vari enti locali svolgono in favore della pro-
duzione zootecnica ;
Sulla proposta del Nostro IIinistro Segretario di Stato per

l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

DI CROLLALANZA. ÂYtÍCOÌO NNiCO.

Victo, il GunT/Insigi/H: DE FRANCISCL

Registrato alla corte riei cona, aritti 16 tet>l>raio 1931 Anno ni Gli ispettori agrari compartimentali partecipano alle se-

itu det Governo, registro 3M, laulo 13. - Masc1NL dute dei Consigli di anuninistrazione degli Istituti zootecnici



12-r-1934 611) - GAZZETTA UFFIOLLLE DEL REGNO D'ITALIA . N. 35 687

consorziali autonomi aventi sede nelle rispettive circoscri-
zioni territoriali, e regolati dalla legge 6 luglio 1912, n. 832,
e sue successive modificazioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1933 . Anno XII MUSSOLINI -- ÛI CROLLALANZA --
DE TRANCISCI - JUNG.

VITTORIO EMANUELE• Visto, il Guardasigilli: DE ŸRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 febbraio 1934 - Anno XII

ACERBO. Atti del Governo, registro 344, foglio 44. - MANCINI.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte del conti, addi lo febbraio 1934 - Anno XII

Atti del Governo, registro 344, foglio 4. - MAsc1x1. REGIO DECRETO 18 dicembre 1933, n. 1985.
Riconoscimento della personalità giuridica della Procura ge-

neralizia dell'Istituto delle Figlie di Maria Immacolata, in Roma.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 dicembre 1933, n. 1984.

Estensione alla Milizia nazionale della strada della facoltà
di accertare violazioni in materia di tasse sugli autoveicoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 7 gennaio 1929, n. 4, recante disposizioni
generali per la repressione delle violazioni delle leggi finan-
starle;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3283, con cui fu

approvata la legge sulle tusse ciclistiche ed automobilistiche;
Vista la legge 8 giugno 1931, n. 836;
Visto il regolamento per la Milizia nazionale della strada

approvato con R. decreto 20 ottobre 1932, n. 1554;
Ritenuta l'assoluta ed urgente necessità di estendere alla

Milizia nazionale della strada la facoltà di accertare viola-

zioni in materia di tasse automobilistiche;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 1M, art. 3, n. 2;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Segretario di Stato per i lavori

pubblici, di concerto con quelli per le finanze e per la grazia
e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Oltre agli ufficiali, sottufficiali, militari ed agenti elen-

cati nell'art. 26 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3283,

possono accertare violazioni in materia di tasse sugli auto-

Veicoli previste dallo stesso R. decreto 20 dicembre 1923,

n. 3283, anche gli ufficiali, sottufficiali, graduati e militi
della Milizia nazionale della strada.

Art. 2.

La quarta parte del prodotto netto di tutte le pene pecu-

niarie accertate a termini dell'articolo precedente dalla Mi-

lizia della strada verrà accreditata ai conti vestiario
dei sot-

tufficiali, graduati e militi della stessa Milizia secondo il

riparto che sarà eirettuato col decreto Ministeriale
da ema

marsi ai sensi dell'art. 117 del R. decreto 20 ottobre 1932,

n. 1551.

Art. 3.

N. 1985. R. decreto 18 dicembre 1933, con quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Procura generalizia delPIstituto del-
le Figlie di Maria Immacolata per il servizio domestico,
con sede in Roma, via Palestro.

Visto, u Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, add! 19 gennaio 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 18 dicembre 1933, n. 1988.

Riconoscimento della personalità giuridica della Casa di
S. Iacopo a Porta Piagge, in Pisa.

N. 1986. R. ilecreto 18 dicembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Piimo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Casa di S. Iacopo a Porta Piagge
in Pisa, dipendente dall'Istituto degli Oblati di Maria
Vergine, con Casa madre a Torino.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI,

Registrato alla Corte de¿ conti, addi 19 gennaio 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 18 dicembre 1933, n. 1987.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero del

SS. Rosario delle Domenicane, con sede in Lettere.

N. 1987. R. decreto 18 dicembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la per-
sonalità giuridica del Monastero del SS. Rosario delle Do-
menicane, con sede in Lettere (Napoli), ed è autorizzato
il trasferimento allo stesso dei beni, già in suo possesso da
tempo anteriore al Concordato ed attualmente intestato a

terzi.

Visto, il Guardasigilli• DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1934 - Anno X11

REGIO DEORETO 18 dicembre 1933, a. 1988.
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa di Roma

dell'Istituto delle Suore Povere Bonaerensi di S. Giuseppe.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la N. 1988. R. decreto 18 dicembre 1933, col quale, sulla propo-

sua conversione in legge ed il Ministro proponente è auto- sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge. Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la ger
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sonalità giuridica della Casa in Roma dell'Istituto delle
Suore Povere Bonaerensi di S. Giuseppe con Casa gene-
ralizia a Buenos Ayres.

Visto, it Guardastgilli: DE FRANCISCI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 19 gennaio 1934 - Anno X11

LEGGE 22 gennaio 1934, n. 115.
Soccorsi giornalieri alle famiglie bisognose dei militari richia.

mati o trattenuti alle armi.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA-DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Può essere concesso un sussidio, a titolo di soccorso gior-
naliero, ai congiunti dei militari di truppa e sottufficiali

(fino al grado, compreso, di sergente maggiore e corrispon-
dente), appartenenti al Regio esercito, alla Regia marina e

alla Regia aeronautica, trattenuti o richiamati alle armi, sia
per eventualità del tempo di pace, sia in caso di mobilita-

zione, purchè risulti che i congiunti stessi si trovino in
condizione di bisogno e che, essendo totalmente a carico del
militare, siano rimasti privi dei necessari mezzi di sussi-

stenza.
Hanno titolo al soccorso giornaliero anche i congiunti dei

volontari di guerra e dei militari chiamati alle armi per
obblighi di leva per la sola durata della guerra.
La decorrenza del soccorso e le modalità di corresponsio-

ne sono determinate dal regolamento.

Art. 2.

Il soccorso di cui all'art. 1 può essere concesso anche ai

congiunti:
a) dei militari della llegia guardia di tinanza;
b) degli appartenenti alla M.V.S.N. e alle singole sue

specialità (indipendentemente dai loro obblighi militari);
c) dei militari appartenenti alle Legioni libiche, unica-

mente però se abbiano compiuta la ferma volontaria assunta;
d) degli appartenenti alla C.R.I. e al S.M.O.M., aventi

obblighi di servizio militare.
Il soccorso però può essere concesso solo quando il richia-

mo, per mobilitazione o per eventualità del tempo di pace,
sia ordinato per lo stesso scopo e con lo stesso provvedi-
mento col quale sono richiamati alle armi reparti delle
Forze armate, o, se con provvedimento successivo, previo
concerto col Ministro militare competente.

Art. 3.

I congiunti che possono beneficiare del soccorso di cui al

precedente articolo sono i seguenti:
a) la moglie, anche se separata legalmente, purchè con

diritto agli alimenti;
b) i figli (legittimi, legittimati, naturali legalmente rico-

nosciuti - o nelle condizioni di cui all'art. 193 Codice ci-
vile - adottivi) e figliastri, purchè minori degli anni 14 od
anche di età superiore, se inabili al lavoro;

c) i genitori (legittimi, o adottivi, padre e madre di figlio
legalmente riconosciuto), padrigni e matrigne, purchè ab-

biano compiuto 64 anni di età ovvero siano inabili al lavoroj

d) fratelli e sorelle, orfani di entrambi i genitori, qua-
lora siano minori degli anni 14, o anche di età superiore se
inabili al lavoro ;

e) avo ed ava, purchè .vedova, che abbiano compiuto i
64 anni di età ovvero siano inabili al lavoro e non abbiano
figli maschi o altri nepoti maschi, di età superiore ai 18 anni,
i quali non prestino servizio militare e non siano inabili al
lavoro.

Art. 4.

In tempo di pace il soccorso giornaliero è stabilito nella
misura seguente:

Nei Comuni Negli
capoluoghi di pro-
Vincia o con popo. altri
lazione superiore Comuni
ai 20.000 abitanti

a) per la amoglie . . . . . 0,85 0,75
b) per ogni figlio o figliastro . 0,45 0,40
c) per un solo genitore . . . 0,85 0,75
d) per ambedue i genitori . . 1,40 1,30
e) per un fratello o per una

sorella . . . . . . . . . . 0,85 0,75
f) per ogni altro fratello o per

ogni altra sorella . . . . . . 0,45 0,40
g) per l'avo . . . a . . . 0,85 0,75
h) per l'ava . . . , . . . 0,85 0,75

Art. 5.

In tempo di mobilitazione la misura del soccorso giorna-
liero è stabilita al momento della mobilitazione stessa con

decreto dei Ministri competenti, di' concerto con quello per
le finanze.

Art. 6.

Il soccorso non sarà corrisposto ai congiunti indicati nelle
lettere c), d), e) ed f) dell'art. 4, quando il militare sia am-
mogliato o vedovo ed al soccorso siano stati -ammessi la
moglie od i figli di lui.
Gli svi e le ave non possono godere del soccorso stesso

quando ad esso sia stato ammesso anche uno dei congiunti
del militare indicati alle lettere a), b), c), d), e) ed f) dello
stesso art. 4.

Art. 7.

Possono aver diritto al soccorso tutti indistintamente i
figli o figliastri indicati nella lettera b) dell'art. 3.
Nel caso che manchi la smadre o questa formi famiglia

separata, al primo dei figli o figliastri il soccorso va accor-

dato nella misura di L. 0,85 nei Comuni capoluoghi di pro-
vincia, o con popolazione superiore ai 20.000 abitanti, e di
L, 0,75 negli altri Comuni.

Art. 8.

Non è ammesso in una stessa persona il cumulo dei soc.
corsi di cui alla presente legge.
Il soccorso giornaliero è personale; esso non è cedibile,

nè pignorabile, nè sequestrabile.

Art. 9.

Il soccorso giornaliero .non deve corrispondersi ai cons
giunti dei militari sottopostii a procedimento penale o con-
dannati per il periodo di tempo in cui i militari stessi non
prestano ser.vizio, perchè latitanti o detenuti.
Ove intervenga assoluzione, i congiunti riacquistano titolo

al soccorso con diritto alle quote arretrate.
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In caso di denuncia per il reato di diserzione, il soccorso
giornaliero cessa dalla data della dichiarazione di diser-
ZIODO.

Il soccorso cessa anche per il tempo in cui il militare si

trovi per punizione in una compagnia di disciplina.

Art. 10.

La concessione dei soccorsi è deliberata da una Commis-
sione comunale così composta:

podestà del Comune, presidente;
comandante dell'Arma dei carabinieri Reali nella cui

giurisdizione si trova il Comune ;
presidente della locale Congregazione di carità;
segretario politico del Fascio;

membri.

Le funzioni di segretario della Commissione debbono es-

sere affidate ad un impiegato del Comune, designato dal po-
destà.
Il presidente ed i niembri della Commissione hanno facoltà

di farsi sostituire da propri delegati.
Alle sedute della Commissione interviene altrest, con solo

voto consultivo, il medico condotto municipale quando si
debba stabilire se qualche membro della famiglia del mili-
tare sia inabile al lavoro.
Le decisioni della Commissione sono prese a maggioranza

di voti e sono valide con la presenza di almeno tre dei suoi

componenti. In caso di paiità di voti, prevale il voto del

presidente.
Art. 11.

Nei Comuni aventi popolazione superiore a 20.000 abitanti
il podestà può costituire più Commissioni, fissandone la
competenza per territorio. Tali Commissioni sono formate

di rappresentanti appositamente delegati dalle persone indi·
cate nell'art. 10. Contro la deliberazione di dette Commis-

sioni è ammesso soltanto il ricorso di cui all'art. 12.

Art. 12.

Contro i deliberati della Commissione comunale è ammes-

so, entro 30 giorni dalla notifica, il ricorso alla Commissione
provinciale di appello, la quale è così sostituita:

prefetto o un suo delegato, presidente;
comandante locale del presidio od un suo delegato;
intendente di finanza od un suo delegato;
preside della Provincia od un suo delegato;
segretario federale del P. N. F. od un suo delegato;

membri.

11 prefetto nomina un segretario, scegliendolo fra i fun-

zionari della Prefettura o dell'Intendenza di finanza.

Le decisioni della Commissione d'appello sono prese a

maggioranza di voti e sono .valide con la presenza di almeno
tre dei suoi componenti. Nel caso di parità di voti, prevale
quello del presidente.
Le Commissioni provinciali di appello decidono, sentite,

ove lo credano, le parti interessate.

Art. 13.

Il ricorso alla Commissione provinciale di appello può
essere prodotto anche dall'ufficio distrettuale delle imposte
senza limite di tempo.

Art. 14.

Il ricorso alla Commissione provinciale di appello non

sospende gli effetti della deliberazione della Commissione
comunale.

Art. 15.

E in facoltà delle Commissioni provinciali di appello di
revocare, anche d'ufficio, le indebite concessioni del soc-
corso giornaliero.

Art. 10.

Le funzioni dei componenti delle Commissioni comunali e
provinciali di appello sono gratuite. Solo 'nel caso che i com-
ponenti della Commissione provinciale debbano recarsi fuo-
ri della propria residenza, spetta ad essi il rimborso delle
spese di viaggio, nonchè una diaria giornaliera di L. 30 o di
L. 50 se con pernottamento.
Ai componenti che siano funzionari dello Stato spettano

le ordinarie indennità di missione.

Art. 17.

I Ministri delle forze armate, ciascuno per la parte di
propria competenza, hanno facoltà di imodificare, revocare
ed annullare qualsiasi decisione emessa dalle Commissioni
comunali o provinciali di appello che risulti in opposizione
alle norme della legge o del regolamento.
Prima di modificare, resocare od annullare le decisioni

emesse dalle Commissioni comunali o provinciali, i Ministri
delle forze armate sentiranno rispettivamente le Commis-
sioni stesse.

Art. 18.

Oltre ai congiunti, il soccorso, nei casi indicati negli arti-
coli precedenti, spetta al soldato, al capornle al caporal
maggiore (o gradi assimilati delle altre forze annate),
appartenenti ad unità mobilitate, durante le licenze di qual-
siasi genere, escluse quelle di convalescenza, nella misura
che sarà stabilita per la moglie, a senso dell'art. 5.
Il soccorso di cui al presente articolo è corrisposto al mi-

litare anche quando questi, pur non avendo famiglia ma tro-
vandosi nelle altre condizioni previste dal primo comma,
risulti essere egli stesso in istato di indigenza: il pagamento
del soccorso viene, in questo caso, anticipato dal Comando
del Corpo all'atto dell'invio in licenza e per tutta la durata
di questa.

Art. 19.

Il pagamento dei soccorsi di cui alla presente legge è efet-
tuato dagli uffici postali, tranne quello di cui agli articoli
18 e 22 (2° comma).
I soccorsi non riscossi entro il termine di un anno sono

prescritti.
Art. 20.

Le somme occorrenti alla corresponsione dei soccorsi e
relative spese in caso di anobilitazione saranno pagate, per
quanto concerne i militari del Regio esercito e della Regia
aeronautica, coi fondi del bilancio del Ministero della guer-
ra e, per quanto concerne i militari del C.R.E.M., coi fondi
del bilancio del Ministero della marina, tranne quelle per i
soccorsi di cui al secondo comma delPart. 22, le quali gra-
veranno sul bilancio degli Affari Esteri.
Le somme occorrenti alla corresponsione dei soccorsi e

relative spese per il tempo di mobilitazione nei casi di cui
alPart. 2 della presente legge saranno pagate, per i prove.
nienti dal Regio esercito e dalla Regia aeronautica, nonchò
per coloro che non siano ancora stati arruolati, coi fondi
del bilancio del Ministero della guerra e per i provenienti
dalla Regia marina coi fondi del bilancio del Ministero della
marina.

Prima della chiusura di ogni esercizio finanziario la spesa
anticipata dai Ministeri della guerra e della marina sui pro-
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pri bilanci, a senso dei due conîtni precedenti, sarà ripar.
tita fra le ·varie Amministrazioni da cui dipendono le forze
richiamate alle armi, m proporzione del numeto dei richia.
mati.

Art. 21.

Le modalità di somministrazioni dei fondi, nonchè quelle
di pagamento, di riscontro o di imputazione saranno deter-
Iniûnte con regolamento.
Il tegolainento provvederà anche a stabilire le nortne per

11 þagathento, a mezzo delle autorità militari, dei soccorsi
al militari di cui all'art. 18.

Art. 22.

Per le famiglie dei militari rimpatriati, perchè chiamati
alle armi in caso di mobilitazione, il soccorso è corrisposto
non solo ai congiunti rimasti all'estero, ma anche a quelli
residenti in Patria, sempre quando risultino le condizioni
di bisogno e di carico totale di cui all'art. 1.
Íl soccorso per i congiunti rimasti all'estero è concesso

e pagato con le modalità che saranno stabilite dal Ministero
<Iella guetra, d'intesa con le altre Amministrazioni interes-
sate, nella misura sotteindicata, da corrispondersi però in
valuta locale, secondo il cambio all'atto della mobilitazione
e mantenehdo poi invariato l'ammontare, salvo successive
disposizioni in contrario del llegio Governo.

Nelle localith Nelle
con popola-
zione supe•

riore al 20.000 g
abitanti

«¶per la moglie . , , , , 3,40 3 -

b) per ogni figlio o figliastro. 1,80 1,00
c) per il primo dei figli o fi-

gliastri nelle condizioni di cui al
secondo comma dell'art. 1 . . . 3,10 3 -

d) per un solo genitore . . . 3,40 3 -

e) per ambedue i genitori . . 5,00 5,20
f) per un fratello o per una so-
rella........... 3,40 3-

g) per ogni altro fratello o per
ogni altra sorella . . . . . . 1,80 1,00

h) per l'avo . , , , . . 3,40 3 -

i) per l'ava . . , . . . . 3,40 3 -

Art.. 23.

'I'utte le spese inerenti ai seovizi contemplati nella pre-
sente legge, nonchè il maggiore onere derivatite all'Ammi-
nistritzione postale per la efettuazione del pagamento dei
soccorsi, sono, in tempo di guerra, a carico delle Ammini-
strazioni militari interessate, nei modi e nei limiti che sa-

ranno determinati dalle Amministrazioni stesse, di concerto
cott la Finanza.
'I'utte le spese inerenti ai soccorsi di cui al secondo com-

tua delPart. 22 saranno a carico del Ministero degli afari
esteri.
Qualora 11 richierno in tempo di pace abbia durata supei

riore a 45 giorni, le spese di cui al primo comma potranno,
di concerto con la Finanza, essere poste a carico delle Ammi-
Distrazioni militari interessate.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 22 gennaio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - JUNG - CIAso.

Visto, il Guardasigilli: DE Fu.ucIscI.

DECILETO MINISTERIALE 8 febbraio 1934.
Dicliiarazione di pubblico interesse della fusione tra le So·

cletà « Italiana per il gas », « Torinese industrie gas ed elettri-
cità a et Italiana dell'industria del gas a tutte con sede in Torino.

IL GUARDASIGI,LLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37;
Vista l'istanza presentata dalle Società: « Italiana per il

gas », « Torinese industrie gas ed elettricità » e « Italiana

dell'industria del gas » tutte con sede in Torino, le quali
espongono di voler procedere alla loro fusione mediante in-
corporazione delle altre due nella prima;
Ritenuto che la progettata fusione risponde a necessità di

pubblico interesse e che conviene ridurre i termini stabiliti

negli articoli 101 e 195 del Codice di commercio allo scopo di
rendere possibile la sollecita esecuzione della fusione me-

desima;
Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per le cor-

porazioni;
Decreta :

2 dichiarata di pubblico interesse la fusione tra le Società:
« Italiana per il gas », « Torinese industrie gas ed elettrici-
th » e a Italiana dell'industria del gas » colt sede in Torino,
rendendosi così applicabili alle deliberazioni di fusione e alle
altre che in occasione della fusione saranno adottate dalle
assemblee degli azionisti, le disposizioni del R. decreto-legge
13 febbraio 1930, n. 37, concernente le inaggioranze richieste
per la validità delle deliberazioni, anche al fine dell'esclu-
sione del diritto di recesso.
Il termine, durante 11 quale rimane sospesa la validità del-

le deliberazioni ed è consentita l'opposizione, a norma degli
articoli 101 à 19 del Codice di commercio, è ridotto a quin-
dici giorni purchè, in aggiunta alle pubblicazioni prescritte
dal Codice di commercio, l'annunzio delle deliberazioni stes-
se e dell'abbreviazione del termine per l'opposizione, con-
cessa col presente decreto, sia pubblicato nei giornali 11 Po-
polo d'Italia di Milano e La Stampa di Torino.
Il ipresente decreto sarA pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Roma, addl 8 febbraio 1934 - Anno XII

Il Ministro: Da FRANCISCI.
(1983)

DECRETO MINISTERIALE 4 dicembre 1933.

Ilestrizion1 all'esercizio della pesca con fonti luminose nel
golfo di Napoli.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle leggi sulla pesca, approvato coli
R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1604;
Visto il R. decreto 6 agosto 1911, n. 993, sul disciplina.

mento dell'uso delle fonti luminose nell'esercizio della pesca;
Visto 11 decreto Ministeriale in data 7 maggio 1924, che

disciplina la pesca con l'ausilio delle fonti luminose nel

golfo di Napoli;
Riconosciuta l'opportunità di dettare nuove norme in

materia di esercizio della pesca con fonti luminose nel golfo
di Napoli;
Visto il parere del Ministero delle comunicazioni (Dire,

zione generale della marina mercantile))
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Visto il pa,rere della Commissione degli esperti di pesca MINISTERO DELLE FINANZE
del Compartimento marittimo di Napoli;

Decreta:

Nel golfo di Napoli la pesca con le fonti luminose è Wie-
tata entro i seguenti limiti: retta congiungente Punta della
Campanella con Punta del Monaco (Capri), lido dell'isola di
Capri da Punta del Monaco a Punta di Vitareta, retta con-
giungente Punta di Vitareta (Capri) con Punta S. Angelo
IIschia), lido dell'isola di Ischia da Punta S. Angelo a Punta
S. Pancrazio, retta congiungente Punta S. Pancrazio (Ischia)
con Punta Socciaro (Procida), retta congiungente Punta
Socciaro (Procida) con Capo Miseno, retta congiungente
Capo Miseno con l'imboccatura di Porto Pavone (Nisida),
lido dell'isola di Nisida dall'imboccatura di Porto Pavone
all'estremità del Lazzaretto Vecchio, retta congiungente
l'estremità del Lazzaretto Vecclaio (Nisida) col litorale.
Ogni infrazione al presente decreto sarà, ferane restando

le altre sanzioni disposte dalle leggi e dai regolamenti sulla
pesca, punita con ammenda da L. 200 a L. 1000.
Ë abrogata ogni altra disposizione contraria alle norme

contenute nel presente decreto e concernente la pesca con
fonti luminose nel golfo di Napoli.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

lloma, addl -1 dicembre 1933 - Anno XII

Accreditamento di notal.

Con decreto del Ministro per le 41nanze in data 30 gennaio
1931-XII il sig. dott. Marangoni Almerico fu Francesco, notalo resi•
dente ed esercente in Rovigo, è stato accreditato presso quella In-
tendenza di finanza per le operazioni di Debito pubblica e della
Cassa depositi e prestiti.

(1964)

Con decreto del Ministro per le finanze in data 31 gennaio
1931-XII il sig, dott. Carriero Giambattista fu Tommaso, notaio re•

sidente ed esercente in Potenza, ë stato accreditato presso quella
Intendenza di finanza per le operazioni di Debito pubblico e della

Cassa depositi e prestiti.

(1965)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. 1 - PORUFOGLIO

N. 33.

Il Ministro: Acano. Media dei cambi e delle rendite
(1977)

del 9 febbraio 1934 - Anno XII

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Inclusione del territorio silvo=pastorale del comuni di Palena,
Gamberale e Pizzoferrato (Chieti) fra i comprensori di bo-
nifica.di seconda categoria.

Con decreto Ministeriale 14 dicembre 1933-XII, n. 5518, registrato
dalla Corte dei conti il 18 gennaio 1934, al registro 2, foglio 264, il
territorio silvospastorale dei comuni di Palena, Gamberale e Piz-
zoferrato (Chieti) è stato incluso fra i comprensori di bonifica di
21 categoria a ternlini dell'art. 107 del R. decreto 13 febbraio 1933,
n. 215.

(1966)

Inclusione di alcuni territori siti nel comuni di Pretoro, Alanop.
pello, I,ettomanoppello, Serramonacesca, Caramanico e Roc-
camorice (Pescara) fra i comprensori di bonlilca di seconda
categoria.

Con decreto Ministeriale 20 dicembre 1933-XII, n. 3979/7395, regi-
stra dalla Corte dei conti il 18 gennaio 1934, al registro 2, foglio 263,
parte del territorio dei comuni di Pretoro, Manoppello, Lettomanop-
pello, Serramonacesca, Caramanico e Roccamorice (Pescara) è stato
incluso fra i comprensori di bonifica di 2a categoria a termini degli
articoli 2 e seguenti del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215.

(1967)

Costituzione del Consorzio di migliorarnento fondiarlo di Peduzzo
Inferiore (Parma) per la costruzione di un acquedotto rurale.
Con R. decreto 28 dicembre 1933, n. 5375, registrato dalla Corte

dei conti il 20 gennaio 1934, al registro 2, foglio 324, è stato costi-
tuito il Consorzio di miglioramento fondiario di Beduzzo Inferiore
per la costruzione dell'acquedotto rurale a servizio delle località
Costa, Chiastra, Mulino Nuovo e Crocetta, in comune di Corniglio,
provincia di Parma.

(1968)

Stati Unitt America (Dollaro) , . . . . . . . • ITW

Enghilterra (Sterlina) . . . , , , , , , ... . 58.35

Francia (Franco) , , , , . . . . . , , . .
74.775

Svizzero (Franco) . . , , , . . , , , , , .
307.75

Albania (Franco) , , . . , , . . . . . . .
-

Argentina (Pese oro) . . , , . , . . . . . .
-

Id. (Peso carta) , , . . . . . . . . . 3.10

Austria (Shilling) . . , , . . . • • • • • •
~

Belgio (Belga) . . . . . . . . . • • • • •
2.69

Brasile (Milrets) . . , , . . . • • • • • • •
~

Bulgarta (Leva} . . . . . . • s • • • •
¯

Canada (Dollaro)
. . . . . . . . . . . • •

11.60

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . • ,
57.20

Cile (Peso) . . . . . . • • • • •

Danimarca (Corona) . . . . . . . . . • , .
2.68

Egitto (Llra egiziana) . . . , , . . . . . . •

Germania (Reichsmark) . . , , e a . • • , .
4.55

Grecta (Dracma) . . . . . . . . . • • • •

fugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . • •

Norvegia ICorona) , , . . . . , , , ,
, , , 3 -

Olanda (Florino) ,
, , , . . . . . . . . • ·

Y•IS

Polonia (Zloty) . . . . . . • s . • • • • 216 -

Rumenta (Leu) . . , , . . . . . • • • • •

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . • • • •
156.50

Svezia (Corona) . . . . . . . . . , , , , , 3.00

Turchia (Ltra turca) . . . . . . . • su • •
-

Ungheria (Pengo) . . . . . • • r • • • •
--

U, H 5. 8. (Cervonetz) , , . . . . . . . • •
--

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . • • ·

-

Rendita 3,50% (1906) . . . . . . , , , , , , .

93.175

Id. 8,50% (1902) . . . . . . . . . . . .
91.90

Id. 8£ lordo
. , , . . . , , , , , . .

67.55

Consolidato 5% . . . . . . . . , , , , .
96.72õ

Buoni novermali. Scadenza 193 aggio . . . .
100.675

ovembre . , 101.125

Id. Id. id. 1940
. . . . , , , .

107. 70

Id. Id. id. 1941 . , , , , , , . 107.85

pbbligazioni Venezie 3,50% . , , , , , , , . 91.025
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblicazione). Itettifiche d'intestazione. Elenco n. 28.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle
ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO A1\DIONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 ©£ 40432 100 - Berlotti Marianna fu Alessandro, moglie di Gambotto Marianna fu Alessandro, moglie
Bertotti Enrico, domt. a Valperga (Aosta). ecc. come contro.

a 924865 50 - Strada Laura di Pirro, minore sotto la p. p. Strada Eugenta-Laura di Pirro, minore ecc.
del padre e figli nascituri dello stesso, come contro; vincolata di usufrutto.
domt. a Brema (Pavia) Vincolata di usu-
frutto.

3,50 % 95507 10,50 Perolini Lucia fu Giovanni, moglie di Balad- Perolini Maria-Anna-Luefa fu Giovanni, mo-
da Francesco, domt. a Molca (Novara). glie ecc. come contro.

» 604714 346, 50 Malorano Elettra di Matteo, nubile, domt. a Intestata come contro; con vincolo dotale pel
Salerno; con vincolo dotale pel matrimo- matrimonio da contrarre con Sica Arturo
nio da contrarre con De Sica Arturo fu fu Felice.
Felice.

Prest. Naz. 3772 112, CO Cesari Giovannina di Giulio, nubile, domt. Cesari Alda-Giovanna-Maria di Giulio, nubi-
4, 50 % a Bologna. Ie, domt. a Bologna.

Cons. 5 % 379972 70 - Frusconi Battista ed Enrica minori sotto la Frusconi Battista ed Enrica, minori sotto la
p. p della madre Cerutt Margherita fu Bat- p. p. della madre Cerutti Carolina detta
lista ved. Frusconi, domt. a Milano; con Margherita fu Giovanni Battista, domt. a
usuf. Vital. a Cerutt Marghetita fu Batti- Milano; con usuf. Vital, a Gerutti Carolina
sta. Ved Frusconi, domt. a Milano. detta Margherita fu Giovanni Battista ecc.

come contro.

63064 315 - Merigelli Francesca fu Gesuelle moglie di Merigelli Francesca di Gesuele ece come

Colacino Domenico, domt. a Des Moines contro.
(S.U.A.).

a 85507 100 - Mertytilt Francesca di Gesuelle, moglie di Co- Merigelli Francesca di Gesuele ecc. come
lacino Domenico, domt. a New York. contro.

a 93076 50 - Merigelli Francesca di Gesuele, moglie di Merigelli Francesca di Gesuele, moglie di
s 93077 50 - Colacini Domenico di Francesco, domt. a Colacino Domenico di Francesco, domt. a

New York, New York.

a 160112 700 - Fassardi Oreste fu Giuseppe, domt. a Garla- Intestata come contro; con usuf. Vital. a Zai-
sco (Pavia); con usuf. Vital a Zaino Vir- no Maria-Virginia fu Giuseppe. ved. di Fas-
ginia fu Giuseppe, ved. di Fassardi Balli- sardi Giovanni-Baltista.
sta

a 212372 725 -.- De Nicola Stanislao, Antonio, Alberto ed De Nicola Stanislao, Antonio, Umberto e
Eleonora fu Vincenzo, minori sotto la tute- Leonora fu Vincenzo, mmori ecc. come

la di Altieri Antonio fu Francesco, domt, a contro.
Fontegreca (Caserta),

a 183260 55 - Buccarelli Giordano fu Giovanni, minore sot- Buccarella Giordano fu Giovanni, minore
to la p. p. della madre D'Ostuni Maria fu ecc. come contro.
Carmine ved. di Buccarelli Giovanni, domt.
a Specchia (Lecce).

s 523166 210 -- Farinelli Carmine di Pasquale, minore sotto Farinelli Carmine di Vincenzo, minore ecc.

la v. p. del padre, domt. a Napoli, come contro.

» 84074 100 - Catanese Antonio di Rosario, domt. a New Catanese Antonmo di Rosario, domt. a New
York. York.

» 470276 350 - Beccaria Carlo ( fu Giuseppe, domt. ad Intestate come contro; con usuf. vital. a Bat-
> 470277 350 -- Beccaria Pietro \ Imperia, con usuf. vital. tarelli Teresa-Giovanna-Costanza fu igna-

a Battarelli Modesta fu Ignazio. zio.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della 1NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 °/o 642715 1500 - Marino Giuseppina fu Cono, domt. a Lauri- Marmo Giuseppina fu Cono, domt. come con•
no (Salerno). tro.

Obbligazioni 50 540 - Bollano Marcella fu Giuseppe, minore sotto Bollano Cristina Marcella fu Giuseppe, mi-
terroviarie la p. p. della madre Armitano Luigia fu nore ecc. come contro.
romane

Domenico ved. Bollano; con usufrutto ad
Armitano Luigia.

52 510 --- Intestata come la precedente, senza usufrutto. Intestata come la precedente, senza usufrutto.
a 53 195 -

Cons. 5 °/o ' 106411 250 - Vassallo Ernesto-Nino fu Girolamo, domt. a Vassallo Ernesto-Nino fu Girolamo, minore
Grotte (Girgenti). sotto la p. p. della madre Vassallo Venera

di Giuseppe, ved. di Vassalto Girolamo
domt. come contro.

3, 50 °/o 92579 140 - Botta Firmina nata Lupo del vivente Anto- Lupo Giuseppina-Marfa-Maddalena-Firmina-
nio, domt. a Vercelli. Amalia figlia del vivente Antonio, domt. a

Vercelli.

Cons. 5 °/o 356498 55 - Serrano Luigi di Vito, minore sotto la p. p. Serrano Vito-Donato-Luigi di Vito, minore
del padre, domt. a Montesano (Lecce). ecc. come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima- pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettilleate.

Roma, 20 gennaio 1934 - Anno XIl Il direttore generale: CIARRoccA.

(1818)

Diario delle prove scritteCONGORS I del concorsi banditi per posti nei vari ruoli di ragioneria.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

MINISTERO DELLE FINANZE

Diario delle prove scritte del concorsi banditi per 100 posti di
vice segretario in prova e a 45 posti di alunno in prova nel
Ministero delle Snanze e nelle Intendenze di Snanza.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i decreti Ministeriall in data 16 e 6 gennaio 1934, pubbli-
catt rispettivamente in supplemento o nella Gazzella Ulficiale dei

successivi giorni 2 e 8 gennaio, coi quali nell'indire un concorso

per esame a 100 posti di vice segretario in prova nella carriera

ammistrativa del Ministero e dell intendenze di finanza ed un altro
a 45 posti di alunno in prova nella carriera d'ordine dell'ammini-

strazione medesima, si faceva riserva di stabilire con successivo

provvedimento i giorni delle prove scritte;

Visti i propri decreti in data 1° gennaio 1934-XII, coi quali sono
stati indetti, rispettivamente:

a) un concorso per esami a 50 posti di vice segretario di ra-
glonerla in prova nel ruolo del personale di concetto delle Ragio-
nerie centrali (gruppo A);

0) un concorso per esami a 30 posti di volontario di ragio-
neria nelle Intendenze di finanza (gruppo B);

c) un concorso per esami a 10 posti di alunno in prova nel
ruolo della carriera degli ufficiali di ragioneria delle Intendenze
di finanza (gruppo C);

Vist , 11 proprio decreto in data 6 gennaio 1934-XII col quale
è stato indetto un concorso per esame a 10 posti di alunno in prova
nel ruolo del personale d'ordine delle Ragionerie centrali (grup-
po C);

Ritenuto che nei cennati decreti venne fatto riserva di stabi-

lire le date delle prove scritte;

Decreta:

Determina: Art. 1.

Le prove scritte dell'esame di concorso a 100 posti di vice segre-
tario m prova nella carriera amministrativa del Ministero e delle
Intendenze di finanza, avranno luogo nei giorni 5, 6 e 7 marzo

1934, e quelle dell'esame di concorso a 45 posti di alunno in prova
netia carriera d'ordine delfAmministrazione predetta nei giorni
12 e 13 dello stesso mese di marzo.

Le prove scritte del concorso per esamt a 50 posti di vice segre-
tario di ragioneria in prova nel personale del ruolo di concetto

delle Ragionerie centrali (gruppo A) sono stabilite pei giorni 8, 9
e 10 marzo 1934-XII;

Art. 2.

Roma, addl 9 febbraio 1934 - Anno XII I-e prove scritte del concorso per esami a 30 posti di volontario
di ragioneria nelle Intendenze di finanza (gruppo B) sono stabilite

II Afinistro: JUNG. pei giorni 20, 21 e 22 marzo 1934-XII.
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Art. 3.

Le prove scritte del concorso per esami a 10 posti di alunno
in prova nel ruolo del personale d'ordine delle Ragionerie centrali
(gruppo C) sono stabilite pei giorni 26 e 27 marzo 1934-XII.

Art. 4.

Le prove scritte del concorso per esami a 10 posti di alunno di
ragioneria in prova nel ruolo della carriera degli ufficiali di ra-
gioneria delle Intendenze di finanza (gruppo C) sono stabilite pel
giorni 5 e 6 marzo 1934-XII.

11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 9 febbraio 1934 - Anno XII

11 Ministro: JUNG.

Diario delle prove scritte del concorso bandito
per 30 posti di volontario negli Unici esterni del Tesoro.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 decreto Ministeriale 1* gennaio 1934-XH, pubblicato nel

supplemento alla Gazzetta Ufficiale del 2 stesso mese, n. 1, col

quale fu indetto un concorso per esami a 30 posti di volontario
nel ruolo del personale degli Uffici esterni del Tesoro (gruppo B)
e venne, giusta l'art. 3, fatta riserva di stabilire con successivo
provvedimento i giorni in cui si svolgeranno le prove scritte del

concorso stesso;

Determina:

Le prove scritte del concorso per esami a 30 posti di volontario
nel ruolo del personale degli Ufflai esterni del Tesoro (gruppo B)
avrannoluogain Roma nei giorni 12, 13 e 14 marzo 1934-XII.

Il presento decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 9 febbraio 1934 - Anno XII

Il Ministro: JUNG.

Diario delle prove scritte del concorso bandito
per 20 posti di alunno in prova negli UBici esterni del Tesoro.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 decreto Ministeriale 1• gennaio 1934-XII pubblicato nel

supplemento alla Gazzetta Ufficiale del 2 stesso mese n. 1, col
quale fu indetto un concorso per esami a 20 posti di alunno in
prova nel ruolo della carriera d'ordine degli Uffici esterni del Te-
soro (gruppo C) e venne, giusta l'art. 7, fatta riserva di stabilire
con successivo provvedimento i giorni in cui si svolgeranno le

prove scritte del concorso stesso;

Determina:

Le prove scritte del concorso per esami a 20 posti di alunno in
prova nel ruolo della carriera d'ordine degli Uffici esterni del
Tesoro (gruppo C) avranno luogo in Roma nel giorni 8 e 9 marzo
193 XII.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti per la

registrazione.

Roma, addl 9 febbraio 1934 - Anno XII

Il Ministro: JUNG.

Visto l'art. 3 del sopracitato decreto, col quale si è fatto riserva
di stabilire i giorni in cui avranno luogo le prove scritte per il
predetto concorso;

Decreta:

Le prove scritte per 11 concorso a 70 posti di volontario nel
ruolo di gruppo B dell'Amministrazione ,provinciale delle imposte
dirette, bandito con decreto Ministeriale to gennaio 1934-XII, avran-
no luogo nelle sedi indicate ne11'art. 3 del decreto stesso, nei giorni
8, 9 e 10 marzo 1934-XII.

Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti e pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 9 febbraio 1934 - Anno XII

ll Afinisfr0: JUNG.

Diario delle prove scritte del concorso bandito per 40 posti di
alunno d'ordine nell'Amministrazione provinciale delle im-

poste dirette.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto it decreto Ministeriale le gennaio 1934-XII, col quale è
stato indetto un concorso per esame a 40 posti di alunno d'ordine
nel ruolo di gruppo C dell'Amministrazione provinciale delle im.

poste dirette;
Visto l'art. 7 del sopracitato decreto, col quale si è fatto riserva

di stabilire i giorni in cui avranno luogo le prove scritte per il
predetto concorso;

Decreta:

Le prove scritte per il concorso a 40 posti di alunno d'ordine
nel ruolo di gruppo C dell'Amministrazione provinciale delle im-

poste dirette, bandito con decreto Ministeriale 16 gennaio 1934-XII,
avranno luogo nelle sedi indicate nell'art. 7 del decreto stesso nei
giorni 14 e 15 marzo 1934-XII.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub-
blicato nella Gazzella Ufficiale del Regno.

Roma, addi 9 febbraio 1934 - Anno XII

ti Ministro: JUNG.

Diario delle prove scritte del concorso bandito per 30 posti di
volontario nell'Amministrazione provinciale delle tasse sugli
affari.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto 10 gennaio 1934-XII, col quale e stato bandito
un concorso per esami a 30 posti di volontario nel ruolo di grup-
po 8 ne11'Amministrazione provinciale delle tasse sugli affari;

Vista la riserva contenuta nell'art. 3 del detto decreto circa la
fissazione dei giorni in cui dovranno svolgersi le prove scritte del-
I'esame;

Decreta:

Le prove scritte dell'esame di concorso per 30 posti di volon-
tario nel ruolo di gruppo B dell'Amministrazione provinciale delle
tasse sugli affari avranno luogo nei giorni 29, 30 e 31 marzo 1934-XII
ne11e sedi indicate nel bando di concorso

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 9 febbraio 1934 - Anno XII

Il Ministro: JUNG.

Diario delle prove scritte del concorso bandito per 70 posti di vo=
Diario delle prove scritte del concorso bandito per 30 posti

lontario nell'Amministrazione provinciale delle imposte dl·
di alunno d'ordine negli Ullica del registro.

rette• IL MINISTRO PER LE FINANZE

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 1• gennaio 193&XII, col quale è
stato indetto un concorso per esame a 70 posti di volontar10 nel
ruolo di gruppo D dell'Amministrazione provinciale delle imposte
dirette:

Visto 11 decreto la gennato 1934-XII, col quale è stato bandito

un concorso per esame a 30 posti di alunno d'ordine in prova nel
ruolo del personale sussidiario degli Uffici del registro (gruppo C);

Vista la riserva contenuta nell'art. 3 del detto decreto circa la
tissazione dei giorni in cui dovranno svolgersi le prove scritte del-
I'esame;
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Decreta:

Le prove scritte dell'esame di concorso per 30 posti di alunno
d'ordine in prova nel ruolo del personale sussidiario degli Uffici
del registro (gruppo C), avranno luogo nel giorni 16 e 17 marzo
nelle sedi indicate nel bando di concorso.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 9 febbraio 1934 - Anno XII

fl Ministro: JUNG.

Diario delle prove scritte del concorso bandito per 3 posti di chl-
mico in prova nel Laboratori chimici delle dogane ed imposte
indirette.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 1• gennaio 1934-XII, col quale à

stato indetto un concorso per esami a tre posti di chimico in prova
nei I aboratori cliimici delle dogane ed imposte indirette;

Decreta:

Le prove scritte di cul all'art. 3 del sopraeltato bando di con-

corso avranno luogo in Roma presso il Laboratorio chimico cen-

trale delle dogane a partite dal giorno 5 marzo 1934-XII.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Iloma, addl 9 febbraio 1934 - Anno XII

Il Ministro: JUNG.

Diario delle prove scritte del concorso bandito per 90 posti
di volontario nell'Amministrazione provinciale delle dogane.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 decreto blinisteriale 1• gennaio 1934-XII, col quale è

stato indetto un concorso per esami a 90 postL di Volontario nel
ruolo di gruppo 8 del personale dell'Amministrazione provinciale
delle dogane;

Decreta:

Le prove scritte di cui all'art. 5 del sopracitato bando di con-

corso avranno luogo nel giorni 26, 27 e 28 marzo 1934-XII.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la

registrazione.

Roma, addl 9 febbraio 1934 - Anno XII

Il Ministro: JUNG.

Diario delle prove scritte del concorso bandito per 8 posti di
ufBciale aggiunto doganale in prova nell'Amministrazione

provinciale delle dogane e imposte indirette.

[L MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 decreto Ministeriale 16 gennaio 1934-XII, col quale è

stato indetto un concorso per esami ad 8 posti di ufficiale ag-

glanto 00ganale in PTOVR Rel füOlo di gruppo C del personale
dell'Amministrazione provinciale delle dogane ed imposte indi-

rette;

Decreta:

Le prove scritte di cul all'art. 3 del sopracitato bando di con-

corso avranno luogo nei giorni 20 e 21 marzo 1934-XIL

11 presente decreto sarA comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

11ema, addi 9 febbraio 1934 - Anno XII

Il Ministro: JUNG.

Diario delle prove scritte del concorso bandito per 20 posti
di uliciale tecnico aggiunto delle imposte di produzione.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 decreto Ministeriale 16 gennaio 1934-XII, col quale à
stato indetto un concorso per esami a 20 posti di ufficiale tecnico
aggiunto in prova nel ruolo di gruppc C del personale tecnico delle
imposte di produzione;

Decreta:

Le prove scritte di cui all'art. 3 del sopracitato bando di con-
corso avranno luogo nei giorni 23 e 24 marzo 1934-XIL

Il presente decreto sará comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 9 febbraio 1934 - Anno XII

Il 31inistro: JUNG.

Diario delle prove scritte del concorso bandito per 35 posti di
ingegnere in prova nell'Amministrazione del catasto e dei
servizi tecnici.

IL MINISTRO PEft LE FINANZE

Visto 11 proprío decreto in data 1• gennaio 1934-XII, col quale
fu bandito un concorso per esami per il conferimento di 35 posti di
ingegnere in prova nel ruolo della carriera di gruppo A dell'Ammi-
utstrazione del catasto e dei servizi tecnici;

Considerato che, con l'art. 7 del decreto stesso, fu presa riserva
di tissare i giorni per lo svolgimento dellè relative prove scritte;

Ritenuta l'opportunità di sciogliere detta riserva:

Decreta:

Le prove scritte del concorso per esami per 11 conferimento di

35 posti di ingegnere in prova nel ruolo del personale provinciale
del catasto e dei servizi tecnici, bandito col decreto Ministeriale
16 gennaio 1934-XII, avranno luogo nei giorni 12, 13 e 14 marzo 1934.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Iloma, addi 9 febbraio 1934 - Anno XII

It Afinistro: JUNG.

Diarlo delle prove scritte del concorso bandito per 49 posti di
volontario nell'Amministrazione del catasto e dei servizi

tecnici.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 proprio decreto in data 1• gennaio 1934-XII, col quale fu
bandito un concorso per esami per il conferimento di 49 posti di
volontario nel ruolo della carriera di gruppo R del catasto e dei

servizi tecnici;
Considerato che, con l'art. 7 del decreto stesso, fu presa riserva

di itssare i giorni delle relative prove scritte;
Ritenuta l'opportunità di sciogliere detta riserva;

Decreta:

Le prove scritte del concorso per esami per il conferimento di

49 posti di volontario nel ruolo della carriera di gruppo B del ca-

tasto e dei servizi tecnici, bandito col decreto Ministeriale 1• gen-

naio 1934-XII, avranno luogo nel giorni 15, 16 e 17 marzo 1934.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 9 febbraio 1931 - Anno XII

Il .31inistro: JUNG.

Diario delle prove scritte del concorso bandito per 3 posti di
allievo tecnico nell'Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 decreto Ministeriale in data 1° gennaio 193's, registrato
alla Corte dei conti il 2 gennaio 1934, registro 1, foglio 6, con il

quale è stato bandito un concorso per esami a 3 posti di allieVG,
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tecnico (grado 10°) nel ruolo di prima categoria dei Monopoli di
Stato, cosi ripartiti: n. 2 posti nella branca di servizio a Manifat-
ture e Magazzini tabacchi greggi e lavorati a e n. 1 posto per la
branca di servizio a Saline ».

Decreta:

Le prove scritte del concorso di cui alle premesse avranno luogo
in Roma nei giorni 20 e 21 marzo 1934-XII, nei locali che saranno
tempestivamente comunicati ai concorrenti.

11 presente decrëto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 9 febbraio 1934 - Anno XII

Il M¿nistro: JUNG.

Diario delle prove scritte del concorso bandito per un posto di
allievo tecnico nell'Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto u decreto Mintsteriale 16 gennaio 1934-XII, registrato alla
Corte dei conti il 2 gennaio 1934-XII, registro n. 1, foglio n. 5, con
11 quale e stato bandito un concorso per esami per la nomina ad un

posto di allievo tecnico (grado 10 ) nel ruolo di prima categoria
del Monopoli di Stato (branca di servizio a Manifatture e magaz-
zini tabacchi greggi e lavorati »);

Decreta:

Le prove scritta e pratica del concorso di cui alle premesse
avranno luogo in Roma nel giorni 21 e 22 marzo 1934-XII, nei locali
clie saranno tempestivamente comunicati ai concorrenti.

11 presente decreto sara registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 9 febbraio 1934 - Anno XII

11 MinislTO: JUNG.

Diario delle prove scritte del concorso bandito per 6 posti di
vice segretario (gruppo A) nell'Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale lo gennaio 1934-XII, registrato alla
Corte dei conti il 2 gennaio 1934-XII, registro n. 1, foglio n. 4, con
11 quale e stato bandito un concorso por esami per la nomina a

6 posti di vice segretario (grado 116) nel ruolo amministrativo di

prima categoria (gruppo A) dei Monopoli di Stato;

Decreta:

Le prove scrítte del concorso di cui alle premesse avranno luogo
in Roma nei giorni 15, 16 e 17 marzo 1934-XII, nel locali che saranno
tempestivamente comunicati ai concorrenti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 9 febbraio 1934 - Anno XII

il MinidTO: JUNG.

Diario delle prove scritte del concorso bandito per 10 posti di
vice segretario (gruppo B) nell'Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 decreto Ministeriale 1• gennaio 1934-XII, registrato alla
Corte del conti il 2 gennaio 1934-Xll, registro n. 1, foglio n. 3, con
11 quale e stato bandito un concorso per esami per la nomina a

10 posti di vice segretario (grado 116) nel ruolo amministrativo di

prima categoria (gruppo ß) dei Monopoli di Stato;

Decreta:

Le prove scritte del concorso di cui alle premesse avranno luogo
in Roma nei giorni 5, 6 e 7 marzo 1934-XII, nei locali che saranno

tempestivamente comunicati ai concorrenti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 9 febbraio 1934 - Anno XIl

li Ministro: JUNG.

Diario delle prove scritte del concorso bandito per 15 posti di
applicato tecnico nell'Amministrazione autonoma dei mono.

poli di Stato.

IL MINISTRO PEH LE FlNANZE

Visto 11 decreto Ministeriale in data 10 gennaio 1934-XII, regi-
strato alla Corte dei conti 11 2 gennaio 1934-XII, registro n. 1, fo-

glio n. 2, con il quale è stato bandito un concorso per esami per
la nomina a 15 posti di applicato tecnico (grado 12°) nel ruolo di

> categoria dei Monopoli di Stato, così ripartiti: n. 6 posti nella
branca di servizio a Coltivazioni tabacchi » e n. 9 posti nella branca
di servizio a Manifatture e magazzini tabacchi greggi esteri e lavo-
rati ».

Decreta:

Le prove scritte del concorso di cui alle premesse avranno luogo
nei giorni 28 e 29 marzo 1934-XII, nelle sedi che saranno tempe-
stivamente comunicate ai concorrenti.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 9 febbraio 1934 - Anno XII

11 M¿nistro: JUNG.

(1995)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geTenl0.

Roma - Istituto Pollgrafico dello Stato - G. C.


